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AGOSTO 

•TB Balletto. A Pompei, 
Napoli, per il lestival delle 
Panatenee pompeiane, la 
Martha Graham Dance 
Company in «Embattled 
Garden», «Circe» e -Perse-
phone». Fino al primo set­
tembre. 
Clawlca. A Torino, nel-

. l'Auditorium Rai, la «No­
na» di Beethoven, interpre­

tata dall' Academy ol Ancient Music e dal Lon­
don Syrnphony Chorus, diretti da Christoler 
Hogwood Inaugura •Settembre musica», che si 
concluderà il 24 settembre. 
Patttaagfle a rotelle. A Cassano d'Adda, Mila­
no, all'impianto sportivo Sansona, campionati 
del mondo di pattinaggio a rotelle. Fino al 4 
settembre. 
Delira. A San Marino, al Palazzo dei Congres­
si, «Enzo Mari, modelli del reale»: sono in mo­
stra gli oggetti di design progettati dall'artista 
dagli anni Sessanta in poi. Tra le opere esposte 
•Operazione Vesuvio»: Mari, nel 1972, propo­
neva di urbanizzare l'interno del cratere, desti­
nando gli alloggi ai responsabili del degrado 
della zona. Fino al 18 settembre. 

1
M Vini e arte. Ad Arrota 
(Sp) Inizio Rassegna dei vi­
ni di Arcola e delle manile-
stazioni culturali connesse 
(concerti, mostra di pittu­
ra, ecc.) e 8' Sagra della 
polenta. Continua il 2. 3 e 
4. 

ccTTCMnnc Campeggiatori. A Baldas-
S E T O M B j j ^ ^ serona. San Marino, «Festa 

del campeggiatore»: il pro­
gramma prevede passeggiate ecologiche nella 
Pineta di Montecerreto, sagre gastronomiche, 
premi alle compagnie più numerose e prove­
nienti da più lontano. Fino al 4 settembre. 
Artigianato. A Colle Val d'Elsa. Slena, mostra 
del cristallo e delle attività colligiani Fino al 
10 settembre. 

Folclore. A Gualdo Cattaneo. Perugia, il beato 
Ugolino viene portalo in processione: invece 
del classico corteo a piedi i presenti sfilano 
motorizzati. 
Classica. A Cortina d'Ampezzo. Belluno, al 
Centro congressi del Grand Hotel Savoia, reci­
tal della pianista spagnòla Alice De Larrocha, 
che esegue musiche di Schumann. Mompou e 
Granados. 

2 
SETTEMBRE 

• • Lirica. A Pesaro, per 
la rassegna «Rotini Opera 
Festival», «La scala di se­
ta», direttore d'orchestra 
Gabriele Ferro, regia di 
Maurizio Scaparro. Con 
Luciana Serra, Cecilia Bar-
(oli, Natale De Carolis, ac-

« . . - . » . . . . - . - compagnati dall'orchestra ! « u t j j m i ^ ^ d e l T e a , r o c o m u n a | e d i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bologna. Repliche il 4, 6 e 
8 settembre. 
Fetta. A Maratta, Pesaro, in piazza Kennedy, 
lesta della birra, wurstel, salamelle e birra a 
volontà. Fino al 4 settembre. 
Balletto. A Rovereto, Trento, al Teatro Zando-
nai, per il (estivai «Oriente Occidente. Incontri 
internazionali di Rovereto danza e teatro», pri­
ma nazionale di «Dania solos». spettacolo dei 
Cesc Gelabert. 
Teatro. A Gibellina, Trapani, per il festival del­
le Orestiadi, «Le Troiane», di Euripide. Fino al 
10 settembre. 
Motori. A Cortina d'Ampezzo, Belluno, «Cop­
pa d'oro storica delle Dolomiti»: manifestazio­
ne ̂ servata a vetture sportive storiche. Fino al 
4 settembre. 

3 
SETTEMBRE 

• • Gioielli. A Campo Li­
gure, Genova, mostra del 
gioiello in filigrana. Anche 
il 4 settembre. 
Sagra. A Vercelli sagra 
della rana: distribuzione in 
piazza di rane frìtte ac­
compagnate da un bic­
chier di vino. 

Clanica. A Pompei, Napo­
li, per il festival delle Pana­

tenee Pompeiane, i Solisti Filarmonici di Berli­
no suonano musiche di Vivaldi, Mozart e Bee­
thoven. Il 4 settembre l'Orchestra e il Coro di 
Santa Cecilia, diretti da Giuseppe Sinopoli, in­
terpretano brani di Gustav Mahler. 
Balletto. A Taormina, per il festival «Taormina 
Arte» spettacolo dell'Alvin Ailey Dance Teatre. 
Anche il 4 settembre. 
Folclore. A Cabras, Oristano, «Corsa degli 
scalzi»: all'alba chi vuole partecipare, vestito 
con saio bianco, segue lo stendardo e il eoe-, 
chio con la statua di San Salvatore. Quando 
parte la corsa gli scalzi sì dirìgono verso il 
villaggio di San Salvatore. Il rituale si ripete 
anche domani nel tardo pomeriggio. 

SETTEMBRE 

4
mm Feata. A Bertinoro, 
Forlì, festa dell'ospitalità; il 
rituale risale al 1300 circa 
ed è nato per porre fine 
alle contese tra le famiglie 
nobili del paese. Ogni vol­
ta che un forestiero arriva­
va in paese facevano a ga­
ra per ospitarlo. Per risol­
vere la questione fu eretta 
una colonna con tanti 

anelli quante erano le famiglie: l'anello al qua­
le il forestiero legava Ja briglia del cavallo sta­
biliva quale famiglia l'avrebbe ospitato. Oggi 
12 famiglie di Bertinoro appendono ad un 
anello una busta con il proprio nome: 12 ospiti 
staccano le buste e trascorrono una giornata in 
casa della famiglia a cui corri-sponde la busta. 
Regata. A Venezia, nel Canal Grande, «Regata 
storica»; sfilano navi d'epoca portate da perso­
naggi in costume. 

.Sagra. A Campii, Teramo, sagra della porchet­
ta italìcain piazza Santa Maria in Platea e nel 
portico dì Palazzo Farnese, sfida tra celebri 
•porchetta."*» di Campii, abruzzesi 
e del Piceno. Anche il 4 settembre 
Giostra. Ad Arezzo seconda manche della 
Giostra del Saracino. 

IL MOVIMENTO 

Fatevi i Salassi 
quattro passi 
sul Gran Paradiso 

GIULIO B A C I N I 

• 1 Tutte le do­
meniche lino al­
la line di aeiicm-
bre II Pamasius 
Apollo Club ( I . 
0124-85338 e 
30535) effettua 
una facile escur-
sione settimana. 
le sugli amichi 
sentieri del Sa­
lasi! (i primi abi­
tami della Val d'Aosta), nell'area del parco 
nazionale del Gran Paradiso. Si traila di un 
itinerario ad anello che si snoda attraverso le 
quattro valli del parco: Cogne, Valsavaranche, 
Orco eSoana. 

Speleologia glaciale 
Dall'I al 4 settembre Isole Controcorrente (t, 
02-55184371) propone un'insolita esperienza 
di speleologia glaciale: un viaggici attraverso le 
misteriose vie protende che si addentrano nel­
le viscere del ghiacciaio dei Fonti, Il maggiore 
delle Alpi Italiane, situato nell'area del parco 
nazionale dello Stelvio (Sondrio). Verranno di­
scesi con tecnica alpinistica e speleclogica 
crepacci e Inghiottitoi superficiali, percorsi sa­
le e cunicoli, Ut quòta * di 230.000 lite con 
itteita pensione. 

Val Coderà 
La stupenda Val Coderà, in cima al lago di 
Como (Sondrio), è una delle poche vallate i l -
pine completamente pnva di «rade. Per tutta 
l'estate, a cura dell'Associazione Amici della 
Vài Coderà(l 02-8324576 e 0343 44145). vi-4 
svolgorannp escursioni etnografiche, ambien­
tali e alpinistiche, manifestazioni folcloristi-
che, soggiorni agnturlstlcl, ecc II lutto rigore-
samente a piedi, nella quiete e nel sileni») 
montano dominato dal massiccio del Bernina. 

Gè* 
La Grande Escursione Appenninica è un per­
corso su sentien segnalati di media e bassa 
quota che percorre tutta la dorsale appennini­
ca toscana dalla Liguria fino alle Marche Dal t 
al |0 settembre l'aa&ociazione romana I i 
Montagna'(t 06-351549 ore 17-20) propoli 
un trektung sull'lllnerano compreso ira Arez: i 
e Prato Alloggio in tenda e nfugt, quoi.i 
380 000 lire villo escluso. 

Kontatl a vela 
Dal 10 al a 7 settembre Isole Controcorrente Ci 
02-55184371) propone un Itinerario in barca a 
vela tra le isole dell'arcipelago delle Komati 

Barca nazionale situato lungo le coste di,li. 
almazla (Jugoslavia) Si viaggia In lloiiig)i.i 

con due sloop di 9 e 10 metri, condotti la 
skipper», locali. Barca e sklppers costano 
49Q.0Q0.llre a testa. 

Ardr*lato tostano 
Dal 10 al 24 settembre l'attivisaima associazio­
ne Isole Controcorrente (t. 02-55134371) pro­
pone un originale connubio: una crociera di 
una settimana in barca a vela attraverso le Isole 
dell'arcipelago toscano e, ai termine, un sog­
giorno agrituristico di un'altra settimana in un 
podere sulle colline senesi. Il lutto costa 
740 000 lire, con nolo barca, skipper e mezza 
pensione a terra. 

ALLA STAZIONE 

Ma qui a Pescara 
assomiglia 
a un aeroporto >* 

M , A Pescara la stazione, lo sanno tutti, è 
sen^rejyala in piazzale della Repubblica, 
in fondo al rettilineo di corso Umberto. Da­
vanti al vecchio edificio (certo più vicino a 
Re Umberto che alla repubblica) ci sono 
ancora gli autisti dei tassi, la fermata degli: 
autobus e tutto quanto si conviene ad un 
piazzale della stazione, Se però entrate 
dentro, attraverso quel passaggio che dà 
direttamente sui binari, un tempo utilizzato 
da viaggiatori ritardatari e frettolosi, vi ac­
corgerete che il treno non c'è più. Una par­
venza di rotaie, pnvato di linea elettrica, 
arrugginisce al sole, una specie di sentiero 
attraverso quello che un tempo fu il fàscio 
dei binan fino ad un edifìcio nuovo e lucci­
cante, rettangolare, posato in terra per il 
lato lungo è la stazione nuova. 

Davanti c'è una strada, larga, poi un atrio 
lucido con tante cabine telefoniche quante 
non ne abbiamo mai viste, segnalazioni 
chiare, un ampio bar. C'è un'aria non italia­
na: da noi l'architettura ferroviaria ha sem­
pre avuto grossi muri, solide finestre. Quan­
do è arrivato il cemento armato, è stato 
messo In vista, con infissi dì alluminio ano­
dizzato. I pilastri di cemento sono stati di­
pinti di gngio, perchè fosse chiaro che era­
no di cemento, dunque solidi, permanenti, 
indistruttibili come certi vagoni dirupa volta 
dove anche la maniglia degli scomparti­
menti doveva reggere le impugnature del 
contadini. 

Le ferrovie, come i carabinieri, erano lo 
Stalo: lente ma solide, inesorabili, Qui inve­
ce siamo Ira la Banhof tedesca (moderna) e 
Mllanofiori; c'è un'aria manageriale, trionfa 

il vetro fumé, i pavimenti a specchio, i colo­
ri pastello degli arredi. Di tutti ì nuovi edifici 
che,abbiamo vistò, questo è il meno •fèrro-
viario-, nel senso tradizionale del termine, 
Segno di una progettazione intelligente. 

E il Irertp? Giusto, ci stavamo dimentican­
do di essere in una stazione! Il treno è al 
plano di sopra, dove ci porteranno scale 
mòbili còmode e (finora) funzionanti, Tutto 
il plano del ferro è stato rettificato e rialza­
to, così da non tagliare più la città in due: 
l'altezza è làlei infatti, da aprire molti sotto­
passaggi e sfruttare il terrapieno per molti 
locali di servizio. Sembra quasi di dimenti­
care che ancora oggi ad Ottona, pochi chi­
lometri a sud, l'Adriatica si retringe in un 
binarlo uh&ó che è uri còllo d'oca, Basta un 
minimo inconveniente, è sonò mezz'ore dì 
ritardo. 

Si sta lavorando, dicono i ferrovieri di 
qui, per il preventivato raddoppio. Ma in­
tanto la stazione di Pescara, già funzionan­
te, ancora da completare in varie parti, è uh 
pezzo del domani posato su un corpo im­
perfetto e ansante. 

Sembra più un aeroporto, che uno scalo 
c(i treni; la gente .passeggia su e giù senza 
complessi, un po' come in tutta questa città 
che si dà un'aria industriale; ventosa, effi­
ciente, lontana mille miglia dall'Abruzzo in­
terno, quello dei romanzi di Silone. Il paese 
dello scritto, Pèsctna, ospita una stazione 
della Roma-Pescara, linea travagliata che si 
arrampica sui monti, fende la neve d'inver­
no, entra nelle gallerie ad un solo binario, 
prima di conoscere; la pianura, il mare vici-
rio, e te vetrate modernissime di Pescara 
Centrale, 

IN PIAZZA 

Un buon aperitivo 
col Bramante 
e via in Lomellina 

LUCA CAIOLI 

WM- Misura sette pertiche, ovvero ha una 
superficie dì 5,166 metri quadri, portici *e 
sagrato esclusi; è lunga 134 metri e larga 
una cinquantina. Ma il suo fascino non sta 
nelle misure. E nemmeno nel fatto che do­
po, accanite discussioni gli esperti abbiano 
stabilito che il progetto, voluto nel 1492 da 
Ludovico il Mòro, fu curato da Bramante in 
persona. Il bello di Piazza Ducale di Vìgeva­
no è d'essere un buon posto per riconciliar­
si con la vita. In una tarda mattinata non 
aiòsa sedersi ai tavoli della Pasticceria Bra­
mante, è un ottimo modo di iniziare la gior­
nata, E un aperitivo della casa è il carburan­
te migliore per intraprendere un tour veloce 
della Lomellina. 

intanto sul sagrato i vecchi in bicicletta 
parlano del raccolto e del tempo andato, 
detratrazina che distrugge tutto; sul marcia­
piede della porta della Torre la crème di 
Vigevano si incontra e si lascia, mentre sot­
to ì portici ragazze e ragazzi sì Incrociano, sì 
fermano a parlare lanciandosi occhiate 
nemmeno troppo furtive, lùlio come da 
copione in una città che nonostante l'indu­
stria delle scarpe rimane ricci provincia ita­
liana di una terra di riso e mais. Per render­
sene conto basta imboccare la provinciale 
che porta a sud. Superata Mortarà (convie­

n e fermarsi se si vuole assaggiare i) salame 
d'oca, sapere tutto del riso e ancora vedere 
il duomo dedicato a San Lorenzo) pioppi e 
risaie si susseguono in un continuum di ac­
qua, di verdi tenui e appena accennati. La 
strada corre su terrapièno, intorno tutto è 
piatto basso orizzontale, uniche eccezioni 
le cascine maestose * v>le, e gli aironi che 
al passaggio dell'auto si scuotono dal tor­
pore e volano via a larghe laicale. 

PoUd un tratto ecco i paesi in cui è bene 
fermarsi: Cozzo, Candia,,Sartirana. Al cen­
tro la strada principale, la piazza, le case a 

due piani che ricordano tanto la Francia e 
l'immancabile monumento ai caduti della 
Grande guerra. 

Ma a parte l'ovvio ognuno di questi pae­
selli nasconde una piccola meraviglia: a 
Cozzo e a Sartlrana fra le case basse spunta­
no i mèrli e le torri di due castelli. Il primo, 
datato 1244, è ora in mano ad una comuni­
tà tpndata da Padre Elìgio, proprio quello 
del Milan. Il secondo, della fine del '300, è 
sicuramente uno dei più originali e celebri 
di tutta la Lomellina. Restaurato e rimesso 
in sesto a partire dall'80 ospita mostre, con­
vegni e, a settembre, una grande rassegna 
dell'antiquariato, Meno maestoso e meno 
noto il piccolo gioiello di Candia Lomellina: 
la chiesa di San Michele, uno splendido 
esempio de) 600 lombardo. Peccato che le 
cappelle e dipinti siano lasciati andare alla 
malora. 

Girovagando tra chiese, castelli e risaie si 
tira l'ora di cena. A questo punto le alterna? 
tive sono: dirigersi verso Brene e precisa­
mente «Da Mafalda*, via Po 18, una trattoria 
alla buona dove senza spendere una cifra 
(dalle 12 alle 25 mila) si trovano risotti a 
volontà, rane, anguille, pesci in carpione, 
carpe, conigli e polli ruspanti, o ritornare 
sui propri passi a Vigevano al «Cenacolo»/ 
via Convento 9, ristorante sofisticato e un 
po' alla, page (prezzo medio 40.000) che 
oltre ad offrire risotti moscoviti o prosciutto 

-a i madera ha il .merito diavere uno splendi­
do giardino, Per le zanzare che impazzano 
nessun problema: ogni.Tavoto ha il Suo àp-' 
parecchietto elettronico che le tiene lonta­
ne. 

Ps. Come ricordo del giro della Lomelli­
na l'unico cadeau consigliabile è un bel 
pacco di cinque chili di riso. Ottimo ed eco­
nomico quello dell'Azienda Agricola Fratel­
li Filios di Cozzo Lomellina. 

SUGGERITOUR 

Quei fantasmi 
prigionieri 
di Castel Toblino 

L U C I A N O DEL SETTE 

t a l Incontri 
ravvicinati del 
primo, secondo 
e terzo tipo con 
le Dolomiti. Ov­
vero proposta di 
tre itinerari di­
versi per modi e 
tempi con le ce­
lebri e celebrate 
cime, L'incontro 

del primo tipo vive lo spazio di un line settima­
na e sale, tra altezze naturali e culturali, da 
1204 a 1178 metri. Tale, infatti, i l'altezza che 
separa il castello delia Pietra dal lago di Tóvel. 
Statale del'Brennero in direzione di Trento. Il 
paesaggio è magnifico, il castello della Pietra 
(segnalato da tempestiva Indicazione) è custo­
de di lantasmi e di un tesoro mal trovato. 

DI nuovo un castello, a 16 chilometri da 
Trento, sul lago di Toblino che un Istmo separa 
da quello di Sari Massenza, Appuntamento rac­
comandato al cuori romantici, Toblino fu tea­
tro del dramma sentimentale del vescovo Car­
lo Emanuele Madruso. Innamorato della nobll-
donna Claudia Particella, il prelato non otten­
ne dal papa lo scioglimento dai legami s ter-
dotali. E cosi giunse ad annegare T'amata pur 
di non vederla sposa ad altri. I due fantasmi 
periodicamente passeggiano fra torri.e salóni. 

Si sale .(sempre «qn, la comò* , cpmpltcjuì 
dell'auto) verso Ponte Arche e Stenico che 
propone un'altra costruzione turrita mirabil­
mente incastonata nel conlesto naturale. Pa­
norami d'eccezione si godono dalla cima della 
Paganella (2125 m.) raggiungibile tramite una 
seggiovia che decolla da Andato. Tuenno, pe­
nultima tappa, e base per ammirare le rosse 
acque del lago di Tòvel. Le Dolomiti Zoldane-
sono protagoniste del secondo tempo. Anche 
in questo caso è sufficiente un week-end ma 
occorre un minimo di allenamento per toccare 
i 1947 metri della Sella del Rulorto. L'auto con­
duce da Belluno a Longarone e Forno di Zoldo 
fino al rifugio Citta di Fiume. Poi Inizia il cam­
mino:, il valioncello verso Forcella Forada, Il 
nevaio di Val d'Arcia, i Ghiaioni, il sentiero 
militare che punta al Triol de Cavai 01 sentiero 
dei cavallo. Il passeggero della montagna in­
contra i «tabià» i fienili dolomìtici considerati 
capolavori dell'antìca-architettura locale. 

L'incontro finale (il più ravvicinato) avviene 
grazie a «Tra terra e cielo», associazione natu­
ralistica viareggina che risponde telefonica­
mente allo 0584/391607. Dal 3 al 10 settem­
bre. questi appassionati del verde e delia vita 
sana propongono un percorso tutto a piedi, 
lungo il quale si raccolgono verdure trovate in 
loco, si osserva l'ambiente alpino, si cucina 
all'insegna della macrobiotica usando come 
risorse ìdriche in pentola i ghiacciai perenni. Il 
percorso ha come cuore la Val dì Fassa e l'at­
traversamento del massiccio del Catinaccio, 
costeggiando l'Alpe di Siusi; poi si sale al Sas-
solungo e Sassopiatto, al gruppo del Sella. Di­
scesa a Canazei dopo aver trovato protezione 
nei rifugi Valolet e Antermoia. Per tutti la quota 
è dì 280 mila lire. 

AL MUSEO 

2500 Picasso a 1 lira il metro quadrato 
M A U R I Z I O M A O Q I A N I 

• • Barcellona ha fatto affiggere per le vie 
della città dei grandi cartelloni pubblicitari; ci 
sta solo una.scritta, a caratteri molto belli e 
colorati: lai cultura. Qui la fanno sul serio, a 
cominciare da come è garantito e lavorilo l'ac­
cesso ai luoghi isliti.2ior.ali della cultura: i mu­
sei. per esempio. 

Prendiamo il museo Picasso. Lo trovate in 
Moncada al 13 nel vivo del Barrìo Gotico, una 
strada di palazzi del rinascimento aragonese 
tutti restaurali e vivi di cose e di gente. Per chi 
si trova nel centro storico è facile andarci a 
piedi altrimenti ci si arriva da ogni punlo dolla 
città con un massimo di cinquemila lire di taxi. 
I! museo è aperto ogni giorno fino alle 20.30, 
eccezion fatta per la sosta del pranzo Ira le 14 
e le IG. Ecco i prezzi dei biglietti: studenti, 
disoccupali, impiegati comunali gratis, giovani 
sotto i 25 e anziani sopra i 60 metà prezzo, i 
rimanenti l'equivalente di 2500 lire. 

Il museo Picasso possiede ed esj>one circa 
21500 opere del maestro, dai disegni e dist'Rili­
ni giovanili ai grandi oli delle Meninas. l-a col­
lezione cresce in continuazione perche- olire 
alla donazione dcH'aulorc è abitudine dei col-
lezzionlsti spagnoli e catalani in particolare di 

lasciare in eredità al museo qualche opera: alla 
cosa pubblica pare che qui ci si tenga in modo 
altrove inusitato, Dunque, diciamo che, metro 
più metro meno, ci si può beare di duemila 
metri quadrali di Picasso, al prezzo di 1,25 lire 
a metro. Facendo dei raffronti, un metro di 
giornale quotidiano, che dura quanto una visi­
ta al museo e quello che ci trovate dentro non 
è sempre alla stessa altezza, costa 150 lire. Una 
porzione dì paella marina, di quella molto buo­
na, da circa $00 grammi, costa 20 mila lire e a 
gustarla ci si mette mezz'ora. Qui si fa cultura, 
non chiacchiere. Ah, quando è stato visitato 
dal sottoscritto era a buon peso una mostra 
zoologica di tale Kokoska; 150 grandi dipinti, 
tutto il suo meglio reperìbile, Fatevi un po' i 
conti di nuovo. 

Pagale il biglietto in allegria e guardatevi 
attorno; siete nel chiosco mattonato di un bel 
palazzo del '500 appena restaurato, cartelli 
chiari e multilìngue vi indicano dove potete 
andare e a (are cosa. Da questa parte il caffé 
del museo, ricavalo sotto le ampie volte di una 
scuderia, dovè potete sedervi e chiacchiarare 
bevendo champagna catalano e mangiando 
spuntini di mare; di qua invece c'è il guardaro­

ba per le borse e cappotti, gratuito natural­
mente; di là le loiletles. Oh, guarda! I lavabi 
sono di marmo, gli specchi arrivano quasi al 
soffitto affrescato. 

Seguendo le frecce che vi portano alle sale 
di esposizione, potete essere distratti da per­
corsi laterali evidenziati da punti di luce diret­
ta, luce che altrove è invece sempre morbida, 
chiara e riflessa, Vi indicano che qua e là, oltre 
Picasso, ci sono ì resti di costruzioni sottostan­
ti di varia epoca, rese evidenti con vetri, strut­
ture metalliche e giochi dì luce. 

Per adire invece al desiato Picasso, salirete 
e scenderete scale e scalette, passerete per 
sale e salette in numero che neppure ricordo 
bene, sempre accompagnali da frecce e osser­
vati da un congruo numero di inservienti e di 
poliziotti, peraltro assai discreti e compiacenti 
se, per esempio, vi va di uscire su un balcone 
chiuso per prendere il sole. La disposizione dei 
quadri è comoda e al centro di ogni sala c'è 
sempre da sedersi per riposare e riflettere. L'il­
luminazione è quanto di meglio, Dovendo fare 
un appunto, proprio non saprei, se non per ì 
vetri sopra i disegni, le acqueforti, ecc. che 
nascondono l'autore in favore dell'autoritratto 
del visitatore. Ma questo è un guaio universale 

e, pare, irreparabile. Per le mìe limitate capaci­
tà di apprendimento c'è troppa roba (orse, ma 
questo è un problema mio e dì quanti non 
hanno ancora imparato a dividere un museo In 
più giorni dì visita. Il caffé con le sue poltronci­
ne può comunque svolgere una (unzione dì 
assistenza provvidenziale. 

Per quanto riguarda Picasso, non sarò certo 
io a dirvi guardate questo e quello. Gli occhi, il 
fegato e la testa ce li avete come i miei, 1 vostri 
gusti magari sono anche più nobili dì quelli dì 
un critico d'arte. Se qualcuno vuol farvi crede­
re di no, diffidate e scansate. Comunque ne) 
merito della collezione nel suo complesso, 
non sarà magari all'altezza di quella del Moma 
o del Musèe Picasso dì Parigi, ma è pur sempre 
dì livello assoluto e, a mìo modesto parere, 
soprattutto proprio delle cose pìccole e pìcco­
lissime, i disegni dei primi viaggi a Parigi, le 
incisioni in genere e le minitauromachie e affi­
ni in particolare, le cose altrove ìnvedìbìH in 
tanta qualità e quantità. 

Andandomene ho chiesto ìnformuìonì viarie 
all'usciere. Mi ha aiutato con dovili» e mi ha 
salutato stringendomi la mano e gridandomi: 
«Augurai». Dunque è un basco e magari avrò 
qualche delitto sulla coscienza. 

l'Unità 
Giovedì 
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